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PIANO DI MANUTENZIONE

ComXne di: Comune di Napoli
ProYincia di: Provincia di Napoli

OGGETTO: Efficientamento energetico degli Xffici di Pia]]a Dante 93, indiYidXato
tra i 18 edifici di cXi alla delibera di G.C. n. 201 del 19 aprile 2017 per il progetto
NA2.1.2.a ³Risparmio energetico negli edifici pXbblici del ComXne di Napoli´ del Piano
OperatiYo del Programma OperatiYo Na]ionale "Cittj Metropolitane 2014 ± 2020" (PON
METRO).

PIANO DI MANUTENZIONE

Il presente documento q stato redatto nell¶ambito delle attivitj di progetta]ione esecutiva
dell¶intervento di: EffLcLeQWaPeQWR eQeUgeWLcR degOL XffLcL dL PLa]]a DaQWe 93,
LQdLYLdXaWR WUa L 18 edLfLcL dL cXL aOOa deOLbeUa dL G.C. Q. 201 deO 19 aSULOe 2017 SeU LO
SURgeWWR NA2.1.2.a ³RLVSaUPLR eQeUgeWLcR QegOL edLfLcL SXbbOLcL deO CRPXQe dL
NaSROL´ deO PLaQR OSeUaWLYR deO PURgUaPPa OSeUaWLYR Na]LRQaOe "CLWWj
MeWURSROLWaQe 2014 ± 2020" (PON METRO).

L¶oggetto del progetto q l¶efficientamento energetico dell¶immobile vincolato di proprietj
comunale sito in pia]]a Dante 93 attraverso interventi di:
- sostitu]ione degli infissi esistenti e trasporto a rifiuto;
- sostitu]ione dell¶impianto di illumina]ione per i livelli di proprietj comunale
- miglioramento del sistema di gestione e manuten]ione dell¶impianto di illumina]ione con
un sistema di building automation.
Tuttavia, a valle della verifica del progetto definitivo con verbale del 22.07.2021, la
Committen]a concordava con la scrivente professionista, ³[«] nell¶ottica di rientrare
nell¶importo stanziato per l¶esecuzione totale dell¶intervento, ma di raggiungere comunque
l¶obiettivo del progetto NA2.1.2.a che è la riduzione dei consumi energetici negli edifici
pubblici di proprietà comunale [«]´, di modificare il Progetto definitivo considerando
esclusivamente gli interventi sotto indicati:
- Installa]ione di illumina]ione a LED;
- Installa]ione di sensoristica per la regola]ione dell¶illumina]ione e di un sistema di
building automation.

Le lavora]ioni connesse all¶intervento sono dunque le seguenti:
- smontaggio di corpi illuminanti esistenti comprese opere murarie di supporto;
- montaggio di nuovi corpi illuminanti a LED 4000K ad alta efficien]a luce neutra,
comprensivo di riposi]ionamento e inserimento binari e/o luci pendenti e di
predisposi]ione al sistema dimmerabile KNX;
-risistema]ione dell¶impiantistica elettrica con nuove linee bus con canaline a vista;
- ottimi]]a]ione delle fun]ioni dei quadri elettrici mediante apposi]ione di misuratori
elettrici di ]ona nei quadri elettrici di piano;
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- integra]ione di sensori]]a]ione mediante sensori di presen]a nei bagni e sistema
crepuscolare di tempori]]a]ione;
- finiture interne con intonaco in corrisponden]a delle modifiche all¶impianto di
illumina]ione.

CORPI D'OPERA:

 �  01 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
 �  02 DOMOTICA E BUILD AUTOMATION
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Corpo d'Opera: 01

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI
DEL PATRIMONIO CULTURALE
Si tratta di interYenti legati all¶adegXamento tecnologico degli edifici storici in segXito a progetta]ioni di restaXro, riXso, recXpero e
adegXamento fXn]ionale dei sistemi impiantistici (idraXlici, di addX]ione,  smaltimento, elettrici, di sicXre]]a e comXnica]ione, di
riscaldamento, climati]]a]ione ecc.). Gli interYenti doYranno essere di entitj minima con carattere di reYersibilitj, compatibilitj ecc., con
le raccomanda]ioni di rispondere ad esigen]e di risparmio energetico, di Xtili]]o di energie rinnoYabili, della sostenibilitj, ecc.

UNIT¬ TECNOLOGICHE:

 �  01.01 IllXmina]ione a led
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Unitj Tecnologica: 01.01

Illuminazione a led
Si tratta di Xn innoYatiYo sistema di illXmina]ione che, come l'impianto di illXmina]ione tradi]ionale, consente di creare condi]ioni di
Yisibilitj negli ambienti. I corpi illXminanti a led deYono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, liYello ed Xniformitj di
illXminamento, limita]ione dell'abbagliamento, dire]ionalitj della lXce, colore e resa della lXce.
In modo schematico, Xn sistema di illXmina]ione LED q composto da:
- Xna sorgente LED per l¶emissione del flXsso lXminoso;
- Xn circXito stampato per il sXpporto e l¶ancoraggio meccanico, per la distribX]ione dell¶energia elettrica fornita dall¶alimentatore (che
fornisce il primo contribXto alla dissipa]ione termica);
- Xno o pi� alimentatori per la fornitXra di corrente elettrica a Xn dato Yalore di tensione;
- Xno o pi� dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- Xno pi� dispositiYi ottici, o semplicemente le ³ottiche´ (³primarie´ all¶interno del packaging e ³secondarie´ all¶esterno), per la
forma]ione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Certificazione ecologica
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VDOYDJXDUGLD GHOO'DPELHQWH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

PUeVWa]iRQi:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l¶intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l¶intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ´Riciclabile´,
³Compostabile´, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le ³Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto´. (ISO 14025).

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normatiYi:
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R02 Controllo consumi
CODVVH GL RHTXLVLWL: MRQLWRUDJJLR GHO VLVWHPD HGLILFLR-LPSLDQWL
CODVVH GL EVLJHQ]D: AVSHWWR
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

PUeVWa]iRQi:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell¶edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell¶edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normatiYi:
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH FOLPDWLFKH HG HQHUJHWLFKH - UHTXLVLWR HQHUJHWLFR
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

PUeVWa]iRQi:
In riferimento all¶energia primaria, l¶efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l¶incremento puz determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.

ManXale di ManXten]ione Pag.   6



LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normatiYi:
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente
11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT¬ TECNOLOGICA:

 �  01.01.01 Apparecchi Zireless a led
 �  01.01.02 Apparecchio a parete a led
 �  01.01.03 Apparecchio a sospensione a led
 �  01.01.04 Apparecchio ad incasso a led
 �  01.01.05 Arra\ led
 �  01.01.06 DiffXsori a led
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Apparecchi wireless a led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed

Gli apparecchi Zireless a led sono dispositiYi Xtili]]ati qXando risXlta difficoltoso alimentare i led con l'energia elettrica tradi]ionale;
infatti qXesti dispostiYi sono dotati della batteria di alimenta]ione e possono essere Xtili]]ati sia all'interno sia all'esterno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.01.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.01.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.01.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo batterie
CDGHQ]D: RJQL VHWWLPDQD
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH EDWWHULH.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.01.C02 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Sostituzione batterie
CDGHQ]D: D JXDVWR
Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.01.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Apparecchio a parete a led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed
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Gli apparecchi a parete a led sono dispositiYi di illXmina]ione che Yengono fissati alle pareti degli ambienti da illXminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in qXesto caso il trasformatore deYe essere
montato nelle Yicinan]e dell'apparecchio illXminante e bisogna Yerificare la possibilitj di collegare l'apparecchio illXminante con il
trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.02.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.02.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.02.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.01.02.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

01.01.02.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla
parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH DQRGR; 2) AQRPDOLH FDWRGR; 3) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.02.C02 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Regolazione ancoraggi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.02.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Apparecchio a sospensione a led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed

Gli apparecchi a sospensione a led sono innoYatiYi dispositiYi di illXmina]ione che Yengono fissati al soffitto degli ambienti da illXminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in qXesto caso il trasformatore
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deYe essere montato nelle Yicinan]e dell'apparecchio illXminante e bisogna Yerificare la possibilitj di collegare l'apparecchio illXminante
con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.01.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.01.03.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

01.01.03.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH DQRGR; 2) AQRPDOLH FDWRGR; 3) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.03.C02 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Regolazione pendini
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.03.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Apparecchio ad incasso a led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed

Si tratta di elementi che Yengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono reali]]ati con sistemi modXlari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimoYibili.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.04.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.04.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.04.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.01.04.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.01.04.A06 Non planaritj
Uno o pi� elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH DQRGR; 2) AQRPDOLH FDWRGR; 3) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.04.C02 Controllo generale delle parti a vista
CDGHQ]D: RJQL 12 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità
dei giunti tra gli elementi.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DHIRUPD]LRQH; 2) NRQ SODQDULWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

01.01.04.C03 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Regolazione planaritj
CDGHQ]D: RJQL DQQR
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di
regolazione.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

01.01.04.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.04.I03 Sostituzione elementi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Array led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed

L'estra]ione di molti lXmen dai led comporta Xn incremento dell'energia termica negli stessi semi condXttori; l'accXmXlo di calore ridXce
il flXsso lXminoso erogato (per oYYiare a tale problema occorre Xn sistema di dissipa]ione termica). Un modo alternatiYo per affrontare
tale problematica q data dai led "arra\" oYYero da matrici inserite in Xn packaging fornito di Xn solo riYestimento piano a fosfori priYo di
lente di prote]ione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Anomalie alimentatore
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led.

01.01.05.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.05.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.05.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.05.A05 Depositi superficiali
Accumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici.

01.01.05.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH DQRGR; 2) AQRPDOLH FDWRGR; 3) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.05.C02 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
Pulizia della superficie a vista con prodotti detergenti idonei.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.05.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Diffusori a led
UQiWj TecQRORgica: 01.01

IOOXPiQa]iRQe a Oed

I diffXsori a led sono dei dispositiYi che serYono per schermare la Yisione diretta della lampada; Yengono Xtili]]ati per illXminare gli
ambienti residen]iali sia interni che esterni e sono costitXiti da Xna sorgente lXminosa protetta da Xn elemento di schermo reali]]ato in
Yetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.01.06.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.01.06.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.01.06.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.01.06.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.01.06.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.

01.01.06.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

01.01.06.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

01.01.06.A09 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben
eseguiti.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH DQRGR; 2) AQRPDOLH FDWRGR; 3) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.06.C02 Verifica generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: VHULILFD
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DHSRVLWR VXSHUILFLDOH; 2) DLIHWWL GL WHQXWD; 3) RRWWXUH.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.06.C03 Controlli dispositivi led
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.
 � Requisiti da verificare: 1) CHUWLILFD]LRQH HFRORJLFD; 2) CRQWUROOR FRQVXPL; 3) RLGX]LRQH GHO IDEELVRJQR G'HQHUJLD SULPDULD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GL IXQ]LRQDPHQWR.
 � Ditte specializzate: THFQLFR IRWRYROWDLFR.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.06.I01 Regolazione degli ancoraggi
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

01.01.06.I02 Sostituzione diodi
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.
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Corpo d'Opera: 02

DOMOTICA E BUILD AUTOMATION
La Domotica (sinonimo di smart hoXse) q Xn sistema di tecnologie, reti di comXnica]ione, dispositiYi, serYi]i, e applica]ioni che serYe per
migliorare l'abitabilitj e la qXalitj di Yita dell'Xten]a oltre a garantire Xn adegXato liYello di sicXre]]a nonchp a migliorare comXnica]ioni,
comfort, accessibilitj ed efficien]a energetica.
I sistemi domotici elettronici per la casa e per l'edificio (HBES che secondo la norma CEI EN 50090 sta per Home and BXilding Electronic
S\stem) possono essere classificati in:
- "Sistemi HBES di classe 1" oYYero qXei sistemi che reali]]ano applica]ioni di telecontrollo, controllo, trasferimento dati a bassa Yelocitj,
allarme, misXra e monitoraggio;
- "Sistemi HBES di classe 2" oYYero qXei sistemi che gestiscono le applica]ioni del sistema di classe 1 ed inoltre consentono il
trasferimento commXtato della Yoce o di altre informa]ioni con Xna larghe]]a di banda simile;
- "Sistemi HBES di classe 3" oYYero qXei sistemi che gestiscono le applica]ioni del sistema di classe 2 ed inoltre consentono il
trasferimento commXtato di eleYata qXalitj dell'aXdio e del Yideo e il trasferimento ad alta Yelocitj dei dati.
Un'altra classifica]ione dei sistemi domotici si ricaYa dalla norma CEI 205-6 che distingXe i sistemi in base al loro "data rate" oYYero in
base alla capacitj di trasferire dati nell'Xnitj di tempo poichp non tXtte le applica]ioni richiedono il trasferimento di grandi qXantitj di
dati.
In base alla norma CEI 205-6 abbiamo:
- Sistemi di classe 1 con Xn data rate di 200 kbit/s che si Xtili]]a nelle applica]ioni di controllo, monitoraggio, allarme, misXra;
- Sistemi di classe 2 con Xn data rate di 144 kbit/s che si Xtili]]a nelle applica]ioni di aXdio e Yideo lento;
- Sistemi di classe 3 con Xn data rate  >100 kbit/s che si Xtili]]a nelle applica]ioni di Yideo e mXltimediali.
QXesta classifica]ione non Ya interpretata secondo il principio che i sistemi di classe 3 sono migliori dei sistemi della classe 1 e 2 ma
secondo la regola che i sistemi domotici appartenenti a classi differenti sYolgono fXn]ioni diYerse e non paragonabili tra di loro.
I sistemi domotici Xtili]]ano Xna serie di protocolli di trasferimento dati (che sono codificati e stratificati) per far comXnicare tra di loro
tXtti i dispositiYi connessi in rete. QXesti protocolli di comXnica]ione possono essere del tipo condiYisi (detti anche consortili) e dei
lingXaggi di comXnica]ione proprietari (oYYero Xtili]]ati da Xna singola a]ienda); inoltre esistono anche sistemi che possono essere
connessi direttamente in Xna rete locale ed essere controllati mediante dei protocolli standard (tipo TCP/IP).

UNIT¬ TECNOLOGICHE:

 �  02.01 Sottosistema illXmina]ione
 �  02.02 Sottosistema gestione carichi elettrici
 �  02.03 Sottosistema tempo
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Unitj Tecnologica: 02.01

Sottosistema illuminazione
Il sistema di illXmina]ione a bXs Yiene Xtili]]ato per migliorare ed economi]]are i costi di gestione di Xn sistema di illXmina]ione
tradi]ionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono esclXsiYamente l'illXmina]ione; ogni protocollo ha le proprie
caratteristiche e le proprie regole di cablaggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Certificazione ecologica
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VDOYDJXDUGLD GHOO'DPELHQWH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

PUeVWa]iRQi:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l¶intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l¶intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ´Riciclabile´,
³Compostabile´, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le ³Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto´. (ISO 14025).

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normatiYi:
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.01.R02 Controllo consumi
CODVVH GL RHTXLVLWL: MRQLWRUDJJLR GHO VLVWHPD HGLILFLR-LPSLDQWL
CODVVH GL EVLJHQ]D: AVSHWWR
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

PUeVWa]iRQi:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell¶edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell¶edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normatiYi:
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.01.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

PUeVWa]iRQi:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normatiYi:
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.
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02.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

PUeVWa]iRQi:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normatiYi:
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT¬ TECNOLOGICA:

 �  02.01.01 Centrale di gestione e controllo sistema
 �  02.01.02 Dimmer
 �  02.01.03 InterrXttori orari analogici
 �  02.01.04 InterrXttori orari digitali
 �  02.01.05 Pannello toXch screen
 �  02.01.06 QXadro rack
 �  02.01.07 Rete di trasmissione
 �  02.01.08 Sensore crepXscolare
 �  02.01.09 Sistemi Zireless
 �  02.01.10 Tempori]]atore lXci
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Centrale di gestione e controllo sistema
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

La centrale di gestione e di controllo del sistema q il cXore del sistema di aXtoma]ione del sistema a cXi q collegata; la fXn]ione della
centrale q qXella di raccogliere tXtti gli inpXt dei Yari dispositiYi installati, di gestire tali dati ed esegXire i comandi predisposti in fase di
progetta]ione.
QXando Yiene generato l¶allarme, per effetto dell¶impXlso generato dai sensori e/o dai rileYatori, qXest¶Xltimo nel sistema domotico Yiene
interpretato secondo diYersi liYelli oYYero:
- il segnale di allarme pXz tradXrsi immediatamente in Xna sirena;
- il segnale di allarme Yiene trasformato in telefonate di aYYertimento sX nXmeri prefissati e memori]]ati dalla centrale;
- il segnale di allarme Yiene trasformato attXando la chiXsXra degli infissi esterni;
- il segnale di allarme disalimenta l¶illXmina]ione generale;
- ecc.
QXindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi proYocati, reagisce in modo differente a seconda delle modalitj di
imposta]ioni generali del sistema stesso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Isolamento elettrico
CODVVH GL RHTXLVLWL: SLFXUH]]D G'XVR
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica
(230/400 V).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il
punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.

 Riferimenti normatiYi:
CEI EN 50090; CEI EN 83-5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.01.01.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.01.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.01.01.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.01.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Requisiti da verificare: 1) IVRODPHQWR HOHWWULFR.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.01.C02 Controllo stabilitj
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CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.01.I02 Settaggio centrale
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Dimmer
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

Il dimmer q Xn dispositiYo che consente di  regolare e controllare elettronicamente la poten]a assorbita da Xn carico (limitandola a
piacimento).
AttXalmente in commercio esistono nXmerosi tipi di dimmer da qXelli semplici da Xtili]]are in casa per la regola]ione di Xna singola
lampada a qXelli che regolano l'intensitj lXminosa di interi apparati come qXelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).
I dimmer possono essere dotati di dispositiYi meccanici od elettronici che ne permettono la calibra]ione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 Efficienza
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL IXQ]LRQDPHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: GHVWLRQH
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.

 Riferimenti normatiYi:
CEI 23-86; CEI EN 50428.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

02.01.02.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.02.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio dimmer-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

02.01.02.A04 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.
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02.01.02.A05 Ronzio
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.

02.01.02.A06 Sgancio tensione
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.

02.01.02.A07 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. Verificare che il segnale arrivi alla centrale di
regolazione e controllo.
 � Requisiti da verificare: 1) EIILFLHQ]D.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRPDQGL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.02.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Settaggio
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di regolazione e controllo dei dimmer.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.02.I02 Sostituzione
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i dimmer quando necessario.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Interruttori orari analogici
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

Gli interrXttori orari del tipo analogico sono dei dispositiYi che consentono di regolare l¶accensione e/o lo spegnimento di corpi illXminanti
e basano il loro fXn]ionamento con Yari programmi che possono essere del tipo giornaliero, settimanale o orario. Negli interrXttori orari
analogici, a differen]a degli interrXttori digitali, la programma]ione aYYiene tramite caYaliere o segmenti fissi di commXta]ione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie dei cavalieri
Difetti di funzionamento dei cavalieri che regolano il timer.

02.01.03.A02 Anomalie segmenti fissi di commutazione
Difetti di funzionamento dei segmenti fissi di commutazione.

02.01.03.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.
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02.01.03.A04 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.01.03.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.C01 Controllo cavalieri
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: VHULILFD
Verificare il corretto funzionamento dei cavalieri e dei segmenti fissi di commutazione. Controllare il giusto verso di rotazione e che
non ci siano impedimenti al loro funzionamento.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GHL FDYDOLHUL; 2) AQRPDOLH VHJPHQWL ILVVL GL FRPPXWD]LRQH.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.03.C02 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL PHVH
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH VHJPHQWL ILVVL GL FRPPXWD]LRQH.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.03.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Settaggio parametri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.03.I02 Sostituzione cavalieri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire i cavalieri e i segmenti fissi di commutazione quando non pi� funzionanti.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.03.I03 Sostituzioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire, quando usurate o non pi� rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Interruttori orari digitali
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

Gli interrXttori orari digitali sono dei dispositiYi che consentono di regolare l¶accensione e/o lo spegnimento di corpi illXminanti e basano
il loro fXn]ionamento con Yari programmi che possono essere del tipo settimanale, annXale, astronomico, impXlso e a cicli.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

02.01.04.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

02.01.04.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

02.01.04.A04 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

02.01.04.A05 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.01.04.A06 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

02.01.04.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che puz provocare difetti di protezione e di isolamento. Puz essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

02.01.04.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL PHVH
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.
 � Anomalie riscontrabili: 1) CRUWR FLUFXLWL; 2) DLIHWWL GL WDUDWXUD; 3) DLVFRQQHVVLRQH GHOO'DOLPHQWD]LRQH; 4) SXUULVFDOGDPHQWR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.04.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Settaggio parametri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.04.I02 Sostituzioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire, quando usurate o non pi� rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Pannello touch screen
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

I segnali inYiati dai riYelatori e/o dai sensori, attraYerso la centrale di gestione e controllo del sistema a cXi sono collegati, Yengono
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YisXali]]ati sXi pannelli toXch screen. Tali pannelli consentono di Yerificare qXale sensore e/o rileYatore q stato attiYato e qXale tipo di
segnale di allarme q stato rileYato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

02.01.05.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.05.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.01.05.A04 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

02.01.05.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

02.01.05.A06 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

02.01.05.A07 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

02.01.05.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 VHWWLPDQH
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare le connessioni del pannello alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie
luminose del pannello.
 � Anomalie riscontrabili: 1) PHUGLWD GL FDULFD GHOOD EDWWHULD; 2) PHUGLWH GL WHQVLRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.05.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Registrazione connessioni
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.05.I02 Sostituzione batteria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Quadro rack
UQiWj TecQRORgica: 02.01

ManXale di ManXten]ione Pag.  23



SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

Le Xnitj rack dette anche qXadro rack hanno la fXn]ione di contenere tXtti i componenti (apparati attiYi, pannelli di permXta]ione della
rete di distribX]ione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costitXiti da Xna strXttXra in lamiera d¶acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e Yerniciata con polYeri epossidiche e dotata di porte (nella maggioran]a dei casi in Yetro temperato). Sono sistemati a
paYimento mediante Xno ]occolo di appoggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.06.R01 Accessibilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell¶installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

02.01.06.R02 Identificabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonchp le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

02.01.06.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

02.01.06.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

02.01.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.01.06.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

02.01.06.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

02.01.06.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

02.01.06.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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02.01.06.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano libere da ostacoli.
 � Requisiti da verificare: 1) IGHQWLILFDELOLWj.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FDEODJJLR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.06.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.I01 Pulizia generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.06.I02 Serraggio
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Rete di trasmissione
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

I sistemi domotici cablati Xtili]]ano diYerse categorie di caYi a seconda della distan]a tra i nodi e della banda necessaria al segnale
(freqXen]a di trasmissione).
I sistemi di trasmissione sono:
- a 2 fili qXando la tensione di alimenta]ione in corrente continXa coesiste con il segnale modXlato;
- a 3 fili qXando alimenta]ione e segnale condiYidono solo il riferimento di "]ero";
- a 4 fili qXando alimenta]ione e segnale Yiaggiano separati.
I caYi possono essere del tipo schermati che non schermati. I caYi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigiditj meccanica
qXando la trasmissione dati non q ad alta Yelocitj; infatti nei caYi schermati lo schermo aXmenta la capacitj dei condXttori Yerso terra
con consegXen]e negatiYe sXlle trasmissioni ad alta Yelocitj.
I caYi maggiormente Xtili]]ati sono il "doppino tZistato" (impiegato nei sistemi domotici di classe 1 e 2), il "caYo coassiale" (impiegato
per il trasporto di segnali Yideo analogici e per segnali teleYisiYi), caYi in fibra ottica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.07.R01 Isolamento elettrico
CODVVH GL RHTXLVLWL: SLFXUH]]D G'XVR
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica
(230/400 V).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il
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punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.

 Riferimenti normatiYi:
CEI EN 50090; CEI EN 83-5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.01.07.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.07.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.01.07.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.01.07.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Requisiti da verificare: 1) IVRODPHQWR HOHWWULFR.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.07.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.07.I02 Rifacimento cablaggio
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Sensore crepuscolare
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

I sensori crepXscolari danno il consenso per accendere e/o spegnere la lXce applicata in base al Yalore di lXminositj impostato (ad
esempio l'illXmina]ione stradale). I sensori crepXscolari possono essere montati sia a parete sia sX palo.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Anomalie comandi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.

02.01.08.A02 Anomalie potenziometri
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.

02.01.08.A03 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.08.A04 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo.

02.01.08.A05 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.01.08.A06 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione del livello di illuminamento.

02.01.08.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.01.08.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

02.01.08.A09 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.08.C02 Controllo potenziometri
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRPDQGL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) AQRPDOLH SRWHQ]LRPHWUL; 4) CDOR GL WHQVLRQH;
5) DLIHWWL GL FDEODJJLR; 6) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH; 7) DLIHWWL GL VHUUDJJLR; 8) IQFURVWD]LRQL.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.08.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.I01 Sostituzione rilevatori
CDGHQ]D: RJQL 10 DQQL
Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.01.09

Sistemi wireless
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UQiWj TecQRORgica: 02.01
SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

I sistemi domotici Zireless Xtili]]ano le onde elettromagnetiche per far comXnicare tra di loro i nodi della rete in modo da effettXare la
trasmissione dei dati. I sistemi Zireless per la trasmissione dei dati dei sistemi domotici sono l'infrarosso, la radiofreqXen]a e il Zii-fi
(qXest'Xltimo q particolarmente Xtili]]ato per la facilitj di reali]]a]ione e d esecX]ione dell'impianto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.09.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VWDELOLWj
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

PUeVWa]iRQi:
I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente
nei quali sono installati senza per ciz generare falsi allarmi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normatiYi:
Standard IEEE 802.11.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.09.A01 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.01.09.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

02.01.09.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.01.09.A04 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

02.01.09.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

02.01.09.A06 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.09.C02 Verifica funzionale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: PURYD
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 2) DLIHWWL GL FDEODJJLR.
 � Ditte specializzate: THFQLFL GL OLYHOOR VXSHULRUH.

02.01.09.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

ManXale di ManXten]ione Pag.  28



 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.09.I01 Regolazione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.01.09.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 10 DQQL
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.01.10

Temporizzatore luci
UQiWj TecQRORgica: 02.01

SRWWRViVWePa iOOXPiQa]iRQe

Un tempori]]atore lXci q Xn particolare relq (del tipo con ritardo passante all'eccita]ione) che Yiene Xtili]]ato per lo spegnimento
aXtomatico delle lXci di ]one di passaggio (in genere corridoi e Yani scale). Il fXn]ionamento q molto semplice in qXanto basta la
pressione di Xn pXlsante presente nella ]ona da controllare e  Yengono accesi istantaneamente tXtti gli apparecchi illXminanti iYi
presenti. Trascorso Xn tempo pre impostato tXtti gli apparecchi Yengono disalimentati e pertanto spenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.10.A01 Anomalie dei dispositivi di comando
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.

02.01.10.A02 Anomalie della lamina
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.

02.01.10.A03 Difetti di regolazione
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relq.

02.01.10.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.

02.01.10.A05 Difetti dell'oscillatore
Difetti di funzionamento dell'oscillatore.

02.01.10.A06 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.10.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano
funzionanti.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH GHL GLVSRVLWLYL GL FRPDQGR; 2) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH; 3) DLIHWWL GL VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.10.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
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HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.10.I01 Serraggio fili
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relq.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.01.10.I02 Sostituzione
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire la sostituzione dei relq deteriorati quando necessario.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.
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Unitj Tecnologica: 02.02

Sottosistema gestione carichi elettrici
La gestione ottimale dei costi energetici q diYentata oggi strXmento indispensabile in ambito residen]iale, ciYile, indXstriale; infatti Xno
dei degli obiettiYi principali per cXi q stata sYilXppata la domotica q proprio la gestione efficiente delle risorse energetiche dell¶Xnitj
abitatiYa.
Il controllo dei carichi e qXindi dei relatiYi consXmi energetici pXz eYitare Xn black-oXt; infatti in caso di soYraccarico con il sistema
domotico prese comandate staccano i carichi nella seqXen]a programmata. Inoltre, al fine di economi]]are i consXmi, q possibile
impostare il sistema in modo tale che, per esempio dXrante la notte, proYYeda a togliere tensione elettrica da tXtti gli apparecchi della
casa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 Certificazione ecologica
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VDOYDJXDUGLD GHOO'DPELHQWH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

PUeVWa]iRQi:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l¶intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l¶intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ´Riciclabile´,
³Compostabile´, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le ³Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto´. (ISO 14025).

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normatiYi:
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.02.R02 Controllo consumi
CODVVH GL RHTXLVLWL: MRQLWRUDJJLR GHO VLVWHPD HGLILFLR-LPSLDQWL
CODVVH GL EVLJHQ]D: AVSHWWR
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

PUeVWa]iRQi:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell¶edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell¶edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normatiYi:
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.02.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

PUeVWa]iRQi:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normatiYi:
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D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

02.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

PUeVWa]iRQi:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normatiYi:
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT¬ TECNOLOGICA:

 �  02.02.01 Centrale di gestione e controllo sistema
 �  02.02.02 Contaore di eserci]io digitali
 �  02.02.03 Pannello toXch screen
 �  02.02.04 Prese intelligenti
 �  02.02.05 QXadro rack
 �  02.02.06 Rete di trasmissione
 �  02.02.07 Sistemi Zireless
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Centrale di gestione e controllo sistema
UQiWj TecQRORgica: 02.02

SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

La centrale di gestione e di controllo del sistema q il cXore del sistema di aXtoma]ione del sistema a cXi q collegata; la fXn]ione della
centrale q qXella di raccogliere tXtti gli inpXt dei Yari dispositiYi installati, di gestire tali dati ed esegXire i comandi predisposti in fase di
progetta]ione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.02.01.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.02.01.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.02.01.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.02.01.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.01.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.01.I02 Settaggio centrale
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Contaore di esercizio digitali
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UQiWj TecQRORgica: 02.02
SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

I conta ore di eserci]io digitali hanno la fXn]ione di monitorare e registrare (sono dotati di memoria) in maniera affidabile la dXrata di
eserci]io del sistema al qXale sono collegati garantendo il fXn]ionamento anche in caso di mancan]a di tensione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.

02.02.02.A02 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display

02.02.02.A03 Anomalie memoria
Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.

02.02.02.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

02.02.02.A05 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

02.02.02.A06 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

02.02.02.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.02.02.A08 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

02.02.02.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che puz provocare difetti di protezione e di isolamento. Puz essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

02.02.02.A10 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Verificare che il display funzioni
correttamente.
 � Anomalie riscontrabili: 1) CRUWR FLUFXLWL; 2) DLIHWWL GL WDUDWXUD; 3) DLVFRQQHVVLRQH GHOO'DOLPHQWD]LRQH; 4) SXUULVFDOGDPHQWR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.02.02.C02 Controllo memoria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH PHPRULD.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.02.02.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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02.02.02.I01 Settaggio parametri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.02.03

Pannello touch screen
UQiWj TecQRORgica: 02.02

SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

I segnali inYiati dai riYelatori e/o dai sensori, attraYerso la centrale di gestione e controllo del sistema a cXi sono collegati, Yengono
YisXali]]ati sXi pannelli toXch screen. Tali pannelli consentono di Yerificare qXale sensore e/o rileYatore q stato attiYato e qXale tipo di
segnale di allarme q stato rileYato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.03.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

02.02.03.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.02.03.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.02.03.A04 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

02.02.03.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

02.02.03.A06 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

02.02.03.A07 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

02.02.03.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.03.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 VHWWLPDQH
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare le connessioni del pannello alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie
luminose del pannello.
 � Anomalie riscontrabili: 1) PHUGLWD GL FDULFD GHOOD EDWWHULD; 2) PHUGLWH GL WHQVLRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.03.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.03.I01 Registrazione connessioni
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
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Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.03.I02 Sostituzione batteria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.02.04

Prese intelligenti
UQiWj TecQRORgica: 02.02

SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

La presa intelligente reali]]a Xn controllo continXo del prelieYo di energia da parte dei dispositiYi ad essa connessi ed impiega qXesta
informa]ione per le decisioni di interYento (attiYa]ione e disattiYa]ione delle prese) e per le segnala]ioni da inYiare alla centrale del
sistema. Il fXn]ionamento di qXesta presa q molto semplice: nel momento in cXi si Yerifica Xna richiesta di energia sXperiore ad Xn
parametro prestabilito da parte dell'elettrodomestico scelto come principale, la presa disattiYerj i carichi secondari, in modo da eYitare
sitXa]ioni di soYraccarico che comporterebbero il distacco della fornitXra elettrica. QXando la richiesta di energia dell'elettrodomestico
principale scenderj nXoYamente al di sotto della soglia prestabilita, la presa riattiYerj aXtomaticamente i carichi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.04.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

02.02.04.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.02.04.A03 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

02.02.04.A04 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

02.02.04.A05 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

02.02.04.A06 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

02.02.04.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che puz provocare difetti di protezione e di isolamento. Puz essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

02.02.04.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.04.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL PHVH
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare q IP54) onde evitare corto circuiti.
 � Anomalie riscontrabili: 1) CRUWR FLUFXLWL; 2) DLIHWWL DJOL LQWHUUXWWRUL; 3) DLIHWWL GL WDUDWXUD; 4) DLVFRQQHVVLRQH GHOO'DOLPHQWD]LRQH;
5) SXUULVFDOGDPHQWR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.02.04.C02 Verifica funzionale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: PURYD
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.
 � Ditte specializzate: THFQLFL GL OLYHOOR VXSHULRUH.
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02.02.04.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.04.I01 Sostituzioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Sostituire, quando usurate o non pi� rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.02.05

Quadro rack
UQiWj TecQRORgica: 02.02

SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

Le Xnitj rack dette anche qXadro rack hanno la fXn]ione di contenere tXtti i componenti (apparati attiYi, pannelli di permXta]ione della
rete di distribX]ione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costitXiti da Xna strXttXra in lamiera d¶acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e Yerniciata con polYeri epossidiche e dotata di porte (nella maggioran]a dei casi in Yetro temperato). Sono sistemati a
paYimento mediante Xno ]occolo di appoggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.05.R01 Accessibilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell¶installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

02.02.05.R02 Identificabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonchp le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.05.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

02.02.05.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

02.02.05.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

02.02.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.02.05.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

02.02.05.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

02.02.05.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

02.02.05.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.05.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.
 � Requisiti da verificare: 1) IGHQWLILFDELOLWj.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FDEODJJLR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.02.05.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.05.I01 Pulizia generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.02.05.I02 Serraggio
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.02.06

Rete di trasmissione
UQiWj TecQRORgica: 02.02
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SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

I sistemi domotici cablati Xtili]]ano diYerse categorie di caYi a seconda della distan]a tra i nodi e della banda necessaria al segnale
(freqXen]a di trasmissione).
I sistemi di trasmissione sono:
- a 2 fili qXando la tensione di alimenta]ione in corrente continXa coesiste con il segnale modXlato;
- a 3 fili qXando alimenta]ione e segnale condiYidono solo il riferimento di "]ero";
- a 4 fili qXando alimenta]ione e segnale Yiaggiano separati.
I caYi possono essere del tipo schermati che non schermati. I caYi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigiditj meccanica
qXando la trasmissione dati non q ad alta Yelocitj; infatti nei caYi schermati lo schermo aXmenta la capacitj dei condXttori Yerso terra
con consegXen]e negatiYe sXlle trasmissioni ad alta Yelocitj.
I caYi maggiormente Xtili]]ati sono il "doppino tZistato" (impiegato nei sistemi domotici di classe 1 e 2), il "caYo coassiale" (impiegato
per il trasporto di segnali Yideo analogici e per segnali teleYisiYi), caYi in fibra ottica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.06.R01 Isolamento elettrico
CODVVH GL RHTXLVLWL: SLFXUH]]D G'XVR
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica
(230/400 V).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il
punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.

 Riferimenti normatiYi:
CEI EN 50090; CEI EN 83-5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.06.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.02.06.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.02.06.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.02.06.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.02.06.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.06.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.06.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.06.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.06.I02 Rifacimento cablaggio
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.02.07

Sistemi wireless
UQiWj TecQRORgica: 02.02

SRWWRViVWePa geVWiRQe caUichi eOeWWUici

I sistemi domotici Zireless Xtili]]ano le onde elettromagnetiche per far comXnicare tra di loro i nodi della rete in modo da effettXare la
trasmissione dei dati. I sistemi Zireless per la trasmissione dei dati dei sistemi domotici sono l'infrarosso, la radiofreqXen]a e il Zii-fi
(qXest'Xltimo q particolarmente Xtili]]ato per la facilitj di reali]]a]ione e d esecX]ione dell'impianto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.07.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VWDELOLWj
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

PUeVWa]iRQi:
I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente
nei quali sono installati senza per ciz generare falsi allarmi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normatiYi:
Standard IEEE 802.11.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.07.A01 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

02.02.07.A02 Difetti di regolazione
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

02.02.07.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

02.02.07.A04 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.07.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.

ManXale di ManXten]ione Pag.  40



 � Requisiti da verificare: 1) RHVLVWHQ]D D VEDO]L GL WHPSHUDWXUD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.07.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.07.I01 Regolazione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.02.07.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 10 DQQL
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.
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Unitj Tecnologica: 02.03

Sottosistema tempo
Un consXmo sXperiore a qXello preYisto dal normale fXn]ionamento oltre ad aggraYare la bolletta comporta anche inqXinamento
aXmentando la prodX]ione di CO2; in tXtti qXesti casi si rende necessario tenere sotto controllo i Yari sistemi dell¶impianto installando
dispositiYi capaci di monitorare e registrare le ore di fXn]ionamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.03.R01 Certificazione ecologica
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VDOYDJXDUGLD GHOO'DPELHQWH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

PUeVWa]iRQi:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l¶intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l¶intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ´Riciclabile´,
³Compostabile´, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le ³Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto´. (ISO 14025).

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normatiYi:
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.03.R02 Controllo consumi
CODVVH GL RHTXLVLWL: MRQLWRUDJJLR GHO VLVWHPD HGLILFLR-LPSLDQWL
CODVVH GL EVLJHQ]D: AVSHWWR
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

PUeVWa]iRQi:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell¶edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell¶edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normatiYi:
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.03.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

PUeVWa]iRQi:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 Riferimenti normatiYi:
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.
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02.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: UWLOL]]R UD]LRQDOH GHOOH ULVRUVH
CODVVH GL EVLJHQ]D: SDOYDJXDUGLD DPELHQWH
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

PUeVWa]iRQi:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normatiYi:
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNIT¬ TECNOLOGICA:

 �  02.03.01 Centrale di gestione e controllo sistema
 �  02.03.02 Contatore di eserci]io analogico
 �  02.03.03 Contatore di eserci]io digitali
 �  02.03.04 Pannello toXch screen
 �  02.03.05 QXadro rack
 �  02.03.06 Rete di trasmissione
 �  02.03.07 Sistemi Zireless
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Centrale di gestione e controllo sistema
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

La centrale di gestione e di controllo del sistema q il cXore del sistema di aXtoma]ione del sistema a cXi q collegata; la fXn]ione della
centrale q qXella di raccogliere tXtti gli inpXt dei Yari dispositiYi installati, di gestire tali dati ed esegXire i comandi predisposti in fase di
progetta]ione.
QXando Yiene generato l¶allarme, per effetto dell¶impXlso generato dai sensori e/o dai rileYatori, qXest¶Xltimo nel sistema domotico Yiene
interpretato secondo diYersi liYelli oYYero:
- il segnale di allarme pXz tradXrsi immediatamente in Xna sirena;
- il segnale di allarme Yiene trasformato in telefonate di aYYertimento sX nXmeri prefissati e memori]]ati dalla centrale;
- il segnale di allarme Yiene trasformato attXando la chiXsXra degli infissi esterni;
- il segnale di allarme disalimenta l¶illXmina]ione generale;
- ecc.
QXindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi proYocati, reagisce in modo differente a seconda delle modalitj di
imposta]ioni generali del sistema stesso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.03.01.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.03.01.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.03.01.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.03.01.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.01.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.01.I02 Settaggio centrale
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
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 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.03.02

Contatore di esercizio analogico
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

Il contatore di eserci]io analogico (con a]ionamento a motore sincrono) ha la fXn]ione di monitorare e registrare (q dotato di memoria)
in maniera affidabile la dXrata di eserci]io del sistema al qXale q collegato garantendo il fXn]ionamento anche in caso di mancan]a di
tensione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.

02.03.02.A02 Anomalie memoria
Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.

02.03.02.A03 Anomalie motori
Difetti di funzionamento dei motori del conta ore.

02.03.02.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

02.03.02.A05 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

02.03.02.A06 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

02.03.02.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.03.02.A08 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

02.03.02.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che puz provocare difetti di protezione e di isolamento. Puz essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

02.03.02.A10 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.02.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Controllare che il motore funzioni
correttamente consentendo al conta ore di funzionare.
 � Anomalie riscontrabili: 1) CRUWR FLUFXLWL; 2) DLIHWWL GL WDUDWXUD; 3) DLVFRQQHVVLRQH GHOO'DOLPHQWD]LRQH; 4) SXUULVFDOGDPHQWR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.03.02.C02 Controllo memoria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH PHPRULD.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.03.02.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
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Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.02.I01 Settaggio parametri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.03.03

Contatore di esercizio digitali
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

I conta ore di eserci]io digitali hanno la fXn]ione di monitorare e registrare (sono dotati di memoria) in maniera affidabile la dXrata di
eserci]io del sistema al qXale sono collegati garantendo il fXn]ionamento anche in caso di mancan]a di tensione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.03.A01 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.

02.03.03.A02 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display.

02.03.03.A03 Anomalie memoria
Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.

02.03.03.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

02.03.03.A05 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

02.03.03.A06 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.

02.03.03.A07 Difetti di serraggio
Difetti di funzionamento delle connessioni.

02.03.03.A08 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

02.03.03.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che puz provocare difetti di protezione e di isolamento. Puz essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

02.03.03.A10 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.03.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Verificare che il display funzioni
correttamente.
 � Anomalie riscontrabili: 1) CRUWR FLUFXLWL; 2) DLIHWWL GL WDUDWXUD; 3) DLVFRQQHVVLRQH GHOO'DOLPHQWD]LRQH; 4) SXUULVFDOGDPHQWR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.
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02.03.03.C02 Controllo memoria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH PHPRULD.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.03.03.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.03.I01 Settaggio parametri
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

Elemento Manutenibile: 02.03.04

Pannello touch screen
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

I segnali inYiati dai riYelatori e/o dai sensori, attraYerso la centrale di gestione e controllo del sistema a cXi sono collegati, Yengono
YisXali]]ati sXi pannelli toXch screen. Tali pannelli consentono di Yerificare qXale sensore e/o rileYatore q stato attiYato e qXale tipo di
segnale di allarme q stato rileYato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.04.A01 Anomalie centralina
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.

02.03.04.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.03.04.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.03.04.A04 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

02.03.04.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

02.03.04.A06 Perdita di carica della batteria
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

02.03.04.A07 Perdite di tensione
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

02.03.04.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.04.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 VHWWLPDQH

ManXale di ManXten]ione Pag.  47



TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare le connessioni del pannello alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie
luminose del pannello.
 � Anomalie riscontrabili: 1) PHUGLWD GL FDULFD GHOOD EDWWHULD; 2) PHUGLWH GL WHQVLRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.04.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.04.I01 Registrazione connessioni
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.04.I02 Sostituzione batteria
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.03.05

Quadro rack
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

Le Xnitj rack dette anche qXadro rack hanno la fXn]ione di contenere tXtti i componenti (apparati attiYi, pannelli di permXta]ione della
rete di distribX]ione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costitXiti da Xna strXttXra in lamiera d¶acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e Yerniciata con polYeri epossidiche e dotata di porte (nella maggioran]a dei casi in Yetro temperato). Sono sistemati a
paYimento mediante Xno ]occolo di appoggio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.05.R01 Accessibilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell¶installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

02.03.05.R02 Identificabilitj
CODVVH GL RHTXLVLWL: FDFLOLWj G'LQWHUYHQWR
CODVVH GL EVLJHQ]D: FXQ]LRQDOLWj
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonchp le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).
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PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normatiYi:
IEC 60529 ± EN 60529; IEC 62262 ± EN 62262; IEC 60950-1 ± EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.05.A01 Anomalie cablaggio
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.

02.03.05.A02 Anomalie led luminosi
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.

02.03.05.A03 Anomalie sportelli
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.

02.03.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.03.05.A05 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

02.03.05.A06 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di
condensa.

02.03.05.A07 Difetti di ventilazione
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.

02.03.05.A08 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.05.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 2 PHVL
TLSRORJLD: CRQWUROOR D YLVWD
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.
 � Requisiti da verificare: 1) IGHQWLILFDELOLWj.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FDEODJJLR.
 � Ditte specializzate: EOHWWULFLVWD.

02.03.05.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.05.I01 Pulizia generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.
 � Ditte specializzate: THOHIRQLVWD.

02.03.05.I02 Serraggio
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.
 � Ditte specializzate: THOHIRQLVWD.
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Elemento Manutenibile: 02.03.06

Rete di trasmissione
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

I sistemi domotici cablati Xtili]]ano diYerse categorie di caYi a seconda della distan]a tra i nodi e della banda necessaria al segnale
(freqXen]a di trasmissione).
I sistemi di trasmissione sono:
- a 2 fili qXando la tensione di alimenta]ione in corrente continXa coesiste con il segnale modXlato;
- a 3 fili qXando alimenta]ione e segnale condiYidono solo il riferimento di "]ero";
- a 4 fili qXando alimenta]ione e segnale Yiaggiano separati.
I caYi possono essere del tipo schermati che non schermati. I caYi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigiditj meccanica
qXando la trasmissione dati non q ad alta Yelocitj; infatti nei caYi schermati lo schermo aXmenta la capacitj dei condXttori Yerso terra
con consegXen]e negatiYe sXlle trasmissioni ad alta Yelocitj.
I caYi maggiormente Xtili]]ati sono il "doppino tZistato" (impiegato nei sistemi domotici di classe 1 e 2), il "caYo coassiale" (impiegato
per il trasporto di segnali Yideo analogici e per segnali teleYisiYi), caYi in fibra ottica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.06.R01 Isolamento elettrico
CODVVH GL RHTXLVLWL: SLFXUH]]D G'XVR
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione elettrica
(230/400 V).

PUeVWa]iRQi:
E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il
punto 5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.

 Riferimenti normatiYi:
CEI EN 50090; CEI EN 83-5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.06.A01 Anomalie connessioni
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.

02.03.06.A02 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.03.06.A03 Degrado dei componenti
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.

02.03.06.A04 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

02.03.06.A05 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.06.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.
 � Requisiti da verificare: 1) IVRODPHQWR HOHWWULFR.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH FRQQHVVLRQL; 2) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 3) DHJUDGR GHL FRPSRQHQWL; 4) DLIHWWL GL
VHUUDJJLR.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.
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02.03.06.C02 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.06.I01 Ripristini connessioni
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.06.I02 Rifacimento cablaggio
CDGHQ]D: TXDQGR RFFRUUH
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

Elemento Manutenibile: 02.03.07

Sistemi wireless
UQiWj TecQRORgica: 02.03

SRWWRViVWePa WePSR

I sistemi domotici Zireless Xtili]]ano le onde elettromagnetiche per far comXnicare tra di loro i nodi della rete in modo da effettXare la
trasmissione dei dati. I sistemi Zireless per la trasmissione dei dati dei sistemi domotici sono l'infrarosso, la radiofreqXen]a e il Zii-fi
(qXest'Xltimo q particolarmente Xtili]]ato per la facilitj di reali]]a]ione e d esecX]ione dell'impianto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.07.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
CODVVH GL RHTXLVLWL: DL VWDELOLWj
CODVVH GL EVLJHQ]D: SLFXUH]]D
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

PUeVWa]iRQi:
I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente
nei quali sono installati senza per ciz generare falsi allarmi.

LiYeOOR PiQiPR deOOa SUeVWa]iRQe:
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore.

 Riferimenti normatiYi:
Standard IEEE 802.11.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.07.A01 Anomalie trasmissione segnale
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.

02.03.07.A02 Calo di tensione
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente
ricevente.

02.03.07.A03 Difetti di cablaggio
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.

02.03.07.A04 Difetti di regolazione
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Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

02.03.07.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.

02.03.07.A06 Difetti di stabilitj
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.07.C01 Controllo generale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.
 � Requisiti da verificare: 1) RHVLVWHQ]D D VEDO]L GL WHPSHUDWXUD.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL UHJROD]LRQH.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.07.C02 Verifica funzionale
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
TLSRORJLD: PURYD
Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.
 � Anomalie riscontrabili: 1) AQRPDOLH WUDVPLVVLRQH VHJQDOH; 2) DLIHWWL GL FDEODJJLR.
 � Ditte specializzate: THFQLFL GL OLYHOOR VXSHULRUH.

02.03.07.C03 Controllo stabilitj
CDGHQ]D: RJQL 3 PHVL
TLSRORJLD: IVSH]LRQH D YLVWD
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
 � Requisiti da verificare: 1) UWLOL]]R GL PDWHULDOL, HOHPHQWL H FRPSRQHQWL FDUDWWHUL]]DWL GD XQ'HOHYDWD GXUDELOLWj; 2) CHUWLILFD]LRQH
HFRORJLFD; 3) CRQWUROOR FRQVXPL.
 � Anomalie riscontrabili: 1) DLIHWWL GL VWDELOLWj.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.07.I01 Regolazione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 6 PHVL
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.

02.03.07.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi
CDGHQ]D: RJQL 10 DQQL
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione
 � Ditte specializzate: SSHFLDOL]]DWL YDUL.
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